
 
Dall’ Innovazione tecnologica nuove speranze in oncologia 

 Un’ occasione, quella offerta dall’inaugurazione dell’acceleratore lineare di ultimissima generazione tenutasi di 
recente all’ Istituto Clinico Sant’ Anna, per fare il punto della realtà sanitaria  a Brescia, in Lombardia e in Italia. Autore 
di questo bilancio, assolutamente in positivo per il nostro territorio e per la regione Lombardia, è stato il prof. Giuseppe 
Rotelli, presidente del Gruppo San Donato con 18 “Stabilimenti”  Ospedalieri presenti in Regione Lombardia (di cui tre 
nella nostra città: Istituto Clinico Sant’ Anna, Istituto Clinico Città di Brescia, Istituto Clinico San Rocco ) e che  siede  al 
tavolo dei “ decision makers “  della Sanità italiana della quale, da quel grande economista che è,  ha il  polso ben 
preciso che gli consente anche di guardare con un occhio di particolare riguardo verso  una medicina sempre più 
umanizzata e basata sul rispetto per  l’ uomo paziente. 
 
Premessa questa indispensabile per spiegare il “tutto esaurito” registrato nell’ aula convegni dell’ Istituto Clinico Sant’ 
Anna per l’ inaugurazione del nuovo acceleratore lineare con tecnologia RapidArc per la cura delle lesioni tumorali e che 
ha visto riuniti i responsabili della forza motrice della Sanità Bresciana. 
 
Il nuovo acceleratore lineare utilizzerà un fascio di radiazioni affilate come il bisturi del chirurgo per colpire il tumore, 
risparmiando i tessuti circostanti. 
 
Diverse sono le opzioni tecnologiche avanzatissime di questo apparecchio che “ fanno la differenza “ e che consentono 
dunque approcci diversi di sicura efficacia; tra questi merita di essere segnalata la Rapid Arc, tecnologia che consente di 
erogare, in circa due minuti, l’intera dose prestabilita con estrema precisione  controllando sia gli  involontari 
spostamenti  del paziente che quelli dell’ organo stesso. 
 
In attesa dunque che la nuova macchina di altissima precisione ad intensità modulata possa iniziare a dare i risultati 
attesi sulla popolazione oncologica, soddisfacendo così le richieste dei medici e dei pazienti, l’Istituto Clinico Sant’ Anna  
continuerà ad essere quello che è sempre stato sin dall’ inizio della sua fondazione nel 1970: un Polo di riferimento 
importante per la città di Brescia, e non solo, nel trattamento delle differenti patologie tumorali. 

 


